
 

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

=============== 
ORIGINALE  DI  DELIBERAZIONE DI  GIUNTA  COMUNALE 

N. 60  del   29.12.09    
OGGETTO:    Proposta di deliberazione al C.C.: “Approvazione della Convenzione e dello Statuto del Consorzio tra i  
Comuni dell’Ambito  Territoriale n.12 per la gestione associata, ai sensi della Lg. n.328/2000 e della L.R. n.11/2007, dei 
servizi sociali e dei servizi sociosanitari di Ambito”.                                   ESEGUIBILE. 
 

L’anno duemilanove il giorno ventinove  del  mese di dicembre  alle ore  14.00  nella sala delle adunanze della casa 

Comunale, convocata nelle forme di legge, la Giunta Comunale,  presieduta dal SINDACO ing. Antonio Sodano, si è 

riunita con i seguenti  ASSESSORI: 

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

COPPOLA  RAFFAELE   - Vice  Sindaco  X 

ESPOSITO ALAIA  FRANCESCO X  

ESPOSITO  ROCCO  X 

MARIANI MICHELANGELO X  

MAUTONE  FELICE X  

MOLARO  SEBASTIANO X  

 

 Con la partecipazione del   Segretario Generale  dr.ssa Francesca Balletta, con le funzioni di cui all’art.97 comma 

2 del TUEL 267/20bb00. 

 Il   SINDACO, ing. Antonio Sodano,  constatato  che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 Su proposta  del Responsabile del  1°  Settore; 

Letta l’allegata proposta di deliberazione n. 248/SS del 23.12.2009; 

Visti i pareri resi ai sensi  dell’art.49 del D.Lgs. 267/00, inseriti nella predetta proposta; 

Ad unanimità di voti resi favorevolmente per  alzata di mano; 

DELIBERA 
Approvare, come ad ogni effetto approva, l’allegata  proposta di deliberazione che forma parte integrante e 

sostanziale della presente; 

Dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’art.134 comma 4 del TUEL 267/00. 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto: 

     IL   SINDACO         IL  SEGRETARIO GENERALE  

Ing. Antonio Sodano        dr.ssa Francesca Balletta 

 

 

 

 

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore IX, visti gli atti d’ufficio, 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione: 

� E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. n.267/2000; 

� Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal 

30.12.09                  come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000 

(N.     2703       REG. PUBBLICAZ.) 

� E’ trasmessa, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio,   ai signori capigruppo consiliari come 

prescritto dall’art.125 del T.U. n.267/2000. 

 

Marigliano,  30.12.09 

 

 Il messo comunale     IL RESPONSABILE SETTORE  IX 

______________________          

          dr. ssa  Giuseppa Capone 

_______________________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000) 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il______________________ 

� Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 

 

Marigliano,_________________     IL RESPONSABILE SETTORE  IX 

Dr.ssa Giuseppa Capone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
RELAZIONE ISRUTTORIA 

 
- La Lg.8 nonovembre 2000,n.328,recante “ Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali “ ha come finalità quella di assicurare alle persone e alle famiglie un sistema 
integrato di interventi e servizi sociali per garantire la qualità della vita e per prevenire ed eliminare le 
condizioni di bisogno derivanti da inadeguatezza di reddito e condizioni di non autonomia. 

- L’art.9 della legge n328/2000 stabilisce che lo Stato esercita i poteri, oltre alle funzioni già attribuite in 
indirizzo, coordinamento e regolarizzazione delle Politiche sociali attraverso la adozione del Piano 
nazionale; individua i Livelli essenziali delle prestazioni; fissa i requisiti minimi per l’autorizzazione 
all’esercizio delle strutture a ciclo residenziale e per l’accesso ai percorsi formativi professionali;esercita i 
poteri sostitutivi in caso di inadempienza delle regioni; ripartisce le risorse del Fondo Nazionale per le 
Politiche Sociali  ( INPS). 

- L’art.8 della Lg.n.328/2000 stabilisce che le Regioni esercitano le funzioni di programmazione , 
coordinamento e indirizzo degli interventi sociali, verificano la loro attuazione e reciproca integrazione 
con particolare attenzione all’attività sanitaria. I compiti che spettano alle Regioni sono,tra gli altri: 
determinazione, tramite forme di concertazione con gli Enti locali, degli Ambiti territoriali per la gestione 
dei servizi a rete;definizione di Politiche integrate, coordinamento delle azioni di assistenza tecnica, 
controllo di gestione per valutare l’efficacia e i risultati delle azioni;esercizio di potere sostitutivi in caso 
di inadempienza degli Enti locali; 

- L’art.6 della Lg.n.328/2000 stabilisce che ai Comuni spettano le funzioni amministrative per gli interventi 
sociali a livello locale come anche di partecipazione alla programmazione regionale. I comuni, in base 
alle risorse disponibili e secondo i Piani nazionali, regionali e di zona svolgono, tra le altre, le attività di: 
programmazione, progettazione e realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete; erogazione di 
servizi, prestazioni economiche e forma di assistenza; autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei 
servizi sociali e delle strutture a ciclo residenziale a gestione pubblica e privata . 

- L’art.18 della Lg.n.328/2000 stabilisce che il governo ogni tre anni predispone il Piano nazionale degli 
interventi e dei servizi in base al sistema di finanziamento plurimo e alle disponibilità ordinarie già 
destinate alla spesa sociale dagli Enti locali. Le regioni, nell’esercizio delle funzioni conferite dagli 
articoli 131 e132 del D.Lgs.31marzo 1998,n.112 e dalla medesima legge n.328/2000,in relazione al Piano 
nazionale, adottano, nell’ambito delle risorse disponibili, attraverso forme di intesa con i comuni 
interessati,il Piano regione degli interventi dei servizi sociali, provvedendo in particolare all’integrazione 
sociosanitaria in coerenza con gli obiettivi del Piano sanitario Regionale,nonché al coordinamento con le 
Politiche dell’Istruzione della Formazione professione  e del lavoro. 

- L’art.19 della Lg. n.328/2000 stabilisce che i comuni associati negli Ambiti territoriali coincidenti con i 
Distretti sanitari, d’intesa con l’ASL, provvedono a definire il Piano di zona per gli Interventi sociali e 
sociosanitari che deve individuare : gli obiettivi strategici e le priorità; le modalità organizzative dei 
servizi, le risorse finanziarie, strutturali e professionali; le forme di rilevazione dei dati e di concertazione 
con le ASL; l’integrazione fra servizi e prestazioni,le procedure per realizzare il coordinamento con gli 
organi periferici delle Amministrazioni statali e per la collaborazione dei servizi territoriali con i soggetti 
operanti a livello locale. 

- Con deliberazione della G.R.C.n.1824 del 4/5/2001, pubblicata sul numero speciale del B.U.R.C. del 
29/6/2001,sono stati individuati gli Ambiti territoriali per la gestione unitaria del sistema locale dei 
servizi sociali a rete .  L’Ambito territoriale n.12 della provincia di Napoli comprende i seguenti comuni: 

a) Brusciano- Distretto sanitario n.70,ASL NA/4  
b) Castello di Cisterna -Distretto sanitario n.71,ASL NA/4 
c) Mariglianella, Distretto Sanitario 70 ,ASL.NA4 
d) Marigliano - Distretto sanitario n.70,ASL NAA4 
e) Pomigliano D’Arco - Distretto Sanitario n.71 ,ASL NA4 
f) S.Vitaliano - Distretto Sanitario N.70 ,ASL NA4 

- Il comune di Pomigliano D’Arco  è il comune capofila dell’Ambito territoriale n.12. 
- Con deliberazione della G.R.C. n.1424 del 3/9/2009 recante “ Programmazione risorse finanziarie 

afferenti a Fondo sociale regionale . Con allegato “ , la Regione Campania ha deliberato, tra l’altro, di 
subordinare la erogazione del Fondo nazionale politiche sociali anno 2008 , nonché del Fondo per le non 
autosufficienze anno 2008 e di tutte le altre risorse previste dalla delibera GRC 1424 /2009,da trasferire ai 



comuni associati in ambiti territoriali all’approvazione del Piano sociale di  zona da parte della medesima 
regione Campania e che il Piano sociale di zona sarà approvato al verificarsi delle seguenti condizioni 
essenziali quali elementi necessari per l’approvazione : a) –adozione della forma associativa e della 
modalità di gestione degli interventi e dei servizi previsti nel nuovo Piano sociale di ambito; b) – 
adozione dei regolamenti necessari alla gestione del sistema integrato locale, e quanto meno del 
regolamento per l’accesso e l’erogazione dei servizi sociosanitari (art.41L.R.11/07); c) – istituzione del 
Fondo unico di ambito con trasferimento nello stesso ( e conseguente inserimento nel piano sociale d 
zona) di tutte le spese relative agli interventi sociali;  d) – dimostrazione del carattere aggiuntivo e non 
sostitutivo delle risorse del F.N.P.S. rispetto alla spesa sociale che il comune dovrà prevedere in sede di 
istituzione del  Fondo unico  di ambito. A tal fine  ciascun Ente associato dovrà attestare l’impegno a 
compartecipare al Fondo di ambito con una quota pari alla media della spesa sociale degli esercizi 
finanziari 2006,2007 e 2008, e comunque non inferiore a € 7,00 per abitante ;e ) – avvenuta concertazione 
con tutti i soggetti indicati nell’art.21, comma 2 della L.R.11/2007 i quali partecipano all’accordo di 
programma con cui viene adottato il Piano di zona attraverso la sottoscrizione di protocolli di adesione. 

- L’art.10,comma2 lett.b) ,della L.R.n.11/2007 recante “ legge per la dignità e la cittadinanza sociale  
attuazione della Lg.8/11/2000 n.328 “ , stabilisce che per la realizzazione del sistema integrato degli 
interventi e dei servizi sociali,nell’ambito delle direttive regionali e in coerenza con il Piano sociale 
regionale, i comuni associati in ambiti territoriali adottano, su proposta del coordinamento istituzionale le 
forme associative e le modalità di gestione degli interventi e dei servizi programmati nel Piano sociale di 
ambito, ai sensi del D.lgs.18/8/2000, n.267 “ Testo unico delle regioni sull’ordinamento degli Enti 
locali”. 

- Il coordinamento istituzionale dell’ambito territoriale n.12, nella seduta del 11/12.2009 ha stabilito di 
scegliere, quale forma associativa per la gestione associata dei servizi sociali e dei servizi sociosanitari 
dell’ambito territoriale n.12, in attuazione della Lg.n.328/2000 e della L.R. n.11/2007 , il consorzio di cui 
all’art.31 del D.lgs 18/8/2000 n.267. 

- Il citato art.31 del D.lgs 18/8/2000 n.267 , stabilisce che gli Enti locali, per la gestione associata di uno o 
più servizi e l’esercizio associato di funzioni possono costituire un consorzio secondo le norme previste 
per le aziende speciali di cui all’art.114 del citato D.lgs.267/2000 in quanto compatibili. Al consorzio 
possono partecipare altri Enti pubblici, quando siano a ciò autorizzati, secondo le leggi alle quali sono 
soggette. A tal fine i rispettivi consigli approvano a maggioranza assoluta dei componenti  una 
convenzione ai sensi dell’art.30 del D.Lgs 267/2000, unitamente allo Statuto di Consorzio . 

Si ritiene opportuno che la Giunta Comunale adotti una delibera di proposta al C.C. di approvazione della 
Convenzione e dello Statuto del consorzio tra i Comuni dell’ambito territoriale n.12 per la gestione associata 
dei servizi sociali e dei servizi sociosanitari.  
 
                                                                                                      Il responsabili Servizi Sociali 
                                                                                                                   Fiorinda Cerciello 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
Oggetto: Proposta di deliberazione al C.C.: “ Approvazione della Convenzione e dello Statuto del Consorzio 
tra i Comuni dell’Ambito territoriale n.12 per la gestione associata, ai sensi della L.R. n.328/20000 e della 
L.R. n.11/2007, dei servizi sociali e dei servizi sociosanitari di Ambito “ 

IL RESPONSABILE DEL  I° SETTORE 

Vista la relazione istruttoria 

 visto lo statuto Comunale 
 visto il vigente regolamento di contabilità , 
 visto il D.Lgs. 267/2000; 
 vista la L.R.n.328/2000 
 vista la L.R.n.11/2007 

PROPONE 
 

Alla G.C., per quanto esposto nell ‘allegata relazione istruttoria, di proporre al C.C. la proposta di cui  sopra 
avente per oggetto: “ Approvazione della Convenzione e dello Statuto del Consorzio tra i Comuni 
dell’Ambito territoriale n.12 per la gestione associata, ai sensi della L.R. n.328/20000 e della L.R. n.11/2007, 
dei servizi sociali e dei servizi sociosanitari di Ambito “; 

- Di approvare : 1) copia  del verbale della seduta dell’11 dicembre 2009 del Coordinamento 
Istituzionale dell’Amito territoriale n.12;  2) originale della “Convenzione per la Costituzione del 
Consorzio per la gestione associata dei servizi sociali e dei servizi sociosanitari dei Comuni 
dell’Ambito territorialen.12; 3) – originale dello Statuto del consorzio per la gestione associata dei 
servizi sociali e dei servizi sociosanitari dei Comuni dell’Ambito territoriale n.12, allegati al solo 
originale . 

- Di conferire , ai sensi dell’art.134,comma 4° del Dlgs n.267/2000, carattere di immediata esecutività 
alla presente deliberazione. 

Il Responsabile del  I  Settore  
Florinda Cerciello 
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